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«Uccidiamo
REGGIO . «Di fronte alle notizie dell'enne-

simo sforamento di livello d'inquinanamen-
to dell'inceneritore di Cavazzoli, di front e
al tradimento di Delrio sul porta a porta
esteso, che regalerà migliaia di tonnellat e
di rifiuti indifferenziati in più a discariche
e inceneritori (ha abbassato l'obiettivo di
differenziata dal 65% al 60%), i lavori de l
consiglio comunale che riprenderanno a
settembre offriranno un banco di prova».
Lo dice Matteo Olivieri dei grillini : «E' infat-
ti a calendario la votazione della mozione
che presentai in tempi non sospett », sott o
forma di ordine del giorno poi non trattato,
«lo scorso 15 febbraio, detta "mozione ucci-
di inceneritore". Sia per chiudere Cavazzol i
sia per non fare quello di Gavassa, adottan-
do le migliori tecnologie di Trattamento
meccanico biologico con essicàzione massi -
ma e produzione biogas, separazione del re-
sto del secco e avvio a moderni centri di ri-
ciclo modello Vedelago» .

Quanto al testo della mozione, vi si legge
che si «impegna il Comune di Reggio per u n
Tmb di grandi potenzialità e un centro rici-
clo sul modello di Vedelago», in provincia

inceneritori»
di Treviso . «Obiettivo: uccidere definitiva-
mente l'inceneritore . Si propone dunque
«di sostituire il giocattolo rotto preventiva-
to da Enia e Provincia, un Tmb sottodimen-
sionato, con un Tmb di ultima generazione
capace di abbattere del 50% — tramite essic-
cazione — il rifiuto in entrata. La parte umi-
da separata (organica) verrebbe digerita ,
producendo biogas e grandi quantità di
energia rinnovabile, in un apposito impian-
to, mentre la parte secca verrebbe ulterior-
mente asciugata in apposite biocelle . La
parte secca asciugata verrebbe poi lavorata
in una linea destinata ad un centro del rici-
clo modello Vedelago, dove si lavorerebb e
anche ciò che viene differenziato dai cittadi-
ni. Costo complessivo, circa un decimo del
forno inceneritore, risultati: quantità di ri-
fiuti tolti alla discarica, più o meno gli stes-
si, senza ceneri, polveri ed inquinamento ,
energia rinnovabile prodotta» .

«Mentre illustravo l'odg — dice Olivier i
— poi non presentato, il sindaco scuotev a
la testolina . 11 capogruppo del Pd, Luca Vec -
chi, ha dichiarato espressamente «noi non
crediamo in rifiuti zero"» .

REGGIO. Porta a porta a
Reggio e decisione della giun-
ta comunale: continuano ad
arrivare le reazioni dei citta-
dini dopo le novità ufficializ-
zate dal sindaco Graziano
Delrio .

Paolo Giovanni Barbieri,
ad esempio, ci scrive : «Delrio
deve rispettare ed ampliar e
il programma elettorale del-
la raccolta differenziata por-
ta a porta, non diminuirla
perché è la soluzione più in-
telligente al problema dei ri-
fiuti. Solo chi ha cominciat o
ad utilizzarla può capirne ap-
pieno la portata. Non sono
d'accordo col sindaco di fer-
marne l'estensione al resto
della città . Nessuna person a
di buon senso vuole nuove di -
scariche e inceneritori che c i
ammalano con le loro esala-
zioni ed emissioni inquinan-
ti».

E Lorenzo Ganbarati, con

Sara Germana, insiste : «Vole-
vo urlare il mio disappunto e
quello della mia famiglia nei
confronti del sindaco Delrio
che sta vanificando il lavoro
svolto in questi anni da chi ,
credendo in un mondo mi-
gliore, ha contribuito a racco-
gliere firme per l'attuazione
del porta a porta dei rifiuti ,
continuando tuttora l'opera
di divulgazione e di educazio-
ne a uno smaltimento consa-
pevole e a minor danno am-
bientale . Con il blocco all'e-
stensione del porta a porta il
sindaco dimostra di non man -
tenere la parola data ai citta-
dini, di essere un burattino
al soldo delle mega aziende
di servizi che invece di dar -
lo, il servizio, lo manipolano
per trarne solo guadagno per-
sonale . Delrio mostra poca
lungimiranza e passerà alla
storia come colui che poteva
fare e non ha fatto» .
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